
“Che uomo sei, se non t’interessi del fratello?”

Se  la  crisi  economica  sta  turbando  anche  il  nostro  territorio, 
nessuno può star tranquillamente alla finestra per vedere come va 
a finire. 
E’  saggezza,  è  previdenza,  è  segno  di  umanità  vera  sentirci 
interpellati, provocati.
Con questa convinzione alcune persone 
dell’Amministrazione comunale, del Consiglio parrocchiale, delle 

ACLI,  della Caritas  e  della  San  Vincenzo
si sono trovate ad un tavolo di confronto.

La domanda di fondo: noi concretamente che possiamo fare per le 
persone, le famiglie della nostra comunità più deboli, più provate da 
questa crisi?
Dal  confronto  sono  nate  alcune  proposte  che  desideriamo 
presentare alla comunità.
Parleremo di speranza, di giustizia, di sobrietà e presenteremo  un 

progetto di solidarietà nell’emergenza,
al quale ci auguriamo aderiscano tante persone dal cuore umano.

Per questo  ci auguriamo di esser in molti alla
serata di mercoledì 27 maggio

in sala civica alle 20.30
alla quale tutti siete cordialmente invitati.

Il Tavolo della Solidarietà


